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Tipo di Fruibilità: Attrezzato per la fruizione

CODICE

Tipo scheda SIP

ID Samira 29246

CODICE

Codice Univoco Regionale BABIP000048

Id Origine 127762

Condizione Giuridica Bene Proprietà mista

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Ente MiBAC

Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

Ente Competente Ruolo Valorizzazione

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

Ente competente SABAP-FG (Archite-BA-Pae)

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

Ente competente Soprintendenza Archeologia della Puglia

Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RELAZIONI DIRETTE

Tipo relazione Relazione urbanistico ambientale [è in relazione 
urbanistico ambientale con]



SITO PLURISTRATIFICATO

Collegamento scheda SIP BABIP000024

Denominazione SIP Bari

SITO PLURISTRATIFICATO

Collegamento scheda SIP BABIP000061

Denominazione SIP Bari-Carbonara di Bari

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia BA

Comune Bari

Località Ceglie del Campo

Descrizione della localizzazione Alla periferia meridionale di Bari, a 6 km dal centro

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano no

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

Tipo di georeferenziazione areale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo



GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[16.8616522,41.0530677],[16.8615988,41.0520445],[16
.8614637,41.0507434],[16.8617916,41.0501609],[16.8628
974,41.0501244],[16.8648594,41.0499251],[16.8702316,4
1.0494284],[16.8708924,41.050181],[16.8712394,41.0511
436],[16.871015,41.0536422],[16.8714869,41.0538021],[1
6.8723511,41.0539184],[16.8730554,41.0527339],[16.875
2471,41.0528286],[16.8728394,41.0589934],[16.8729515,
41.0594757],[16.8754985,41.0642752],[16.8765287,41.06
58969],[16.8778669,41.0671039],[16.8773989,41.0679494
],[16.8740747,41.0687111],[16.8731188,41.0688383],[16.8
677999,41.068664],[16.8660351,41.0688974],[16.8652503
,41.0689846],[16.8644699,41.0700958],[16.8635576,41.07
17676],[16.8617891,41.0718707],[16.8618455,41.0712554
],[16.8581317,41.0712967],[16.8579788,41.0702379],[16.8
557876,41.0701801],[16.8556652,41.0710758],[16.854561
1,41.0711867],[16.8544021,41.0699045],[16.8544675,41.0
669803],[16.8576925,41.0670587],[16.8573058,41.066431
9],[16.856938,41.0655999],[16.8568443,41.0648939],[16.8
572001,41.0644227],[16.8567198,41.063965],[16.8552962
,41.064081],[16.8551346,41.0635809],[16.8535635,41.063
6993],[16.8531136,41.0643209],[16.8522848,41.0645949],
[16.8521608,41.0654348],[16.851545,41.0654075],[16.852
0887,41.0628665],[16.853347,41.06037],[16.8543582,41.0
604654],[16.8553438,41.060524],[16.8564764,41.0596865
],[16.8561176,41.059171],[16.8550561,41.0590391],[16.85
61317,41.0579233],[16.856988,41.0577605],[16.8576001,
41.0576576],[16.8581818,41.0573503],[16.8597083,41.05
91503],[16.860434,41.0604605],[16.8614804,41.0609277],
[16.8619334,41.0604177],[16.8624442,41.0584731],[16.86
19749,41.0575311],[16.8619074,41.0568805],[16.8612025
,41.0545645],[16.8609681,41.0541028],[16.8616522,41.05
30677]]]},"properties":{}}

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Denominazione Bari-Ceglie del Campo



Descrizione

Ceglie del Campo è attualmente un quartiere di Bari 
appartenente al IV Municipio, ubicato alla periferia 
meridionale della città, a 6 km dal centro. Il nucleo 
urbanistico ha tuttavia una propria storia insediativa ben 
distinta e caratterizzata. Le più antiche testimonianze 
archeologiche note nel pianoro su cui a partire dal V 
secolo a.C. si è sviluppata la città peuceta risalgono all’età 
del Ferro e consistono in concentrazioni di ceramica 
d’impasto rinvenute lungo il percorso del torrente Fitta e 
nelle località Reddito, Buterrito e Tufaia, a est dell’abitato 
moderno. L’antropizzazione dell’area tra VII e VI secolo 
a.C. è documentata da alcune aree funerarie, 
caratterizzate da una particolare varietà delle strutture 
tombali, la più rilevante delle quali è quella individuata in 
località Sant’Angelo. L’insediamento assunse una 
connotazione più propriamente urbana tra il V e il IV 
secolo a.C. quando fu dotato di una cinta muraria lunga 5 
km originariamente dotata di quattro porte, oggi 
conservata parzialmente. La prosperità della città in età 
ellenistica, soprattutto nel V secolo a.C., è testimoniata in 
particolare dai reperti provenienti dai corredi funerari. A 
questo periodo risalgono infatti vasi di notevole pregio di 
provenienza attica come quelli attribuiti al Pittore delle 
Niobidi, al Pittore di Eretria, al Pittore di Calliope e di 
Crodo, che attestano la presenza in città di un ceto 
dirigente fortemente ellenizzato. Si segnala inoltre il 
rinvenimento di ambre figurate prodotte in Lucania e in 
Daunia, e di statue in metallo, come quella dell’Apollo 
saettante, realizzate a Metaponto. L’intensificarsi dei 
rapporti commerciali con le colonie della Magna Grecia 
verificatasi verso la metà del V secolo è testimoniata dal 
rinvenimento nella città delle prime produzioni della scuola 
“protolucana” (Pittore di Amycos) e di prodotti di ceramisti 
della città di Thuri (Pittore delle Carnee, Pittore della 
Nascita di Dioniso). Caelia entra nell’ambito 
dell’organizzazione romana in qualità di civitas sociorum 
probabilmente agli inizi del III secolo a.C.. In questo 
periodo la città è sede di una fiorente zecca. Le evidenze 
archeologiche relative all’età repubblicana sono 
concentrate nella porzione settentrionale dell’area 
occupata dalla città peuceta, e sono costituite da 
numerose cisterne e fosse di scarico individuate 
nell’attuale località sant’Angelo e da strutture abitative 
situate in località san Nicola. In quest’ultimo caso è stata 
riscontrata una continuità di utilizzo fino al I secolo d.C. 
Nell’ambito della riorganizzazione territoriale seguita alla 
guerra sociale, la città diventa municipium e viene ascritta, 
insieme a Barium e Rubi, alla tribù Claudia. In età 
imperiale, in seguito alla realizzazione della via Traiana, 
Caelia perde importanza a favore di Barium, scalo portuale 
situato lungo il percorso dell’importante arteria stradale. 
Una continuità insediativa in età tardoantica è testimoniata 
dal rinvenimento in località san Nicola di alcune strutture 
produttive e abitative databili tra il III ed il VI secolo d.C.



Descrizione

Sulla base dell’ubicazione dei rinvenimenti archeologici e 
di considerazioni di carattere topografico è stato ipotizzato 
che in età romana l’abitato si sia contratto rispetto all’età 
precedente. Probabilmente esso era concentrato nel 
settore centrale e nordoccidentale del pianoro occupato 
dalla città peuceta ed il suo fulcro principale era localizzato 
in corrispondenza delle attuali contrade sant’Angelo e san 
Nicola. La città romana era attraversata da due strade 
principali perpendicolari tra loro, una, orientata nord-sud, 
era parte di un asse viario che collegava Bari e Taranto, 
l’altra, orientata nordovest-sudest, proveniente da Bitonto, 
continuava il suo percorso verso Gnatia e Brundisium. I 
dati storico-archeologici relativi all’età medievale sono 
limitati. Un documento redatto nel 1271 e contenuto nei 
Registri della Cancelleria Angioina attesta, in 
corrispondenza dell’area occupata dall’attuale Ceglie del 
Campo e delle zone limitrofe, l’esistenza di due 
insediamenti rurali ubicati a breve distanza tra loro: il 
casale di Ceglie (Celiarum) e quello di Buterrito (Biturriti). 
Nel primo caso, pur in assenza di una adeguata 
documentazione storico-archeologica, è possibile 
ipotizzare che l’abitato si sviluppasse in corrispondenza 
dell’attuale centro storico del quartiere, dove peraltro è 
ubicato il castello, che, pur fortemente rimaneggiato in 
epoche successive, conserva alcune testimonianze 
architettoniche di età medievale. Il casale di Buterrito era 
ubicato verosimilmente nell’omonima località, 1 km a sud-
ovest del centro storico, nei pressi del cimitero. In questa 
contrada si trova una chiesa, edificata nel 1837 sui resti di 
una cappella più antica, dove è ancora oggi venerata la 
Madonna di Buterrito. A ridosso dell’odierna Ceglie del 
Campo sono ubicati, nelle omonime località, i resti dei 
monasteri di sant’Angelo e di san Nicola, per i quali, le 
notizie più antiche risalgono all’XI secolo. L’attuale Chiesa 
Matrice, s. Maria del Campo, è stata realizzata nel 1776. 
Nel 1928 Ceglie del Campo ha perso lo status di comune 
autonomo diventando una frazione di Bari nell’ambito di un 
programma di ampliamento della città voluto dal regime 
fascista. Dal 1970, in seguito ad una delibera del Consiglio 
Comunale di Bari che sancisce l’abolizione delle frazioni, 
Ceglie del Campo è un quartiere del capoluogo.

Criterio Perimetrazione Evidenze da ortofoto

Carattere amministrativo Borgo

MISURE

Dimensioni mq 3000000.00

CRONOLOGIA

Periodo Età romana (generico)



Periodo Età medievale (generico)

Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

Periodo Età del Ferro (generico)

Periodo Età Arcaica (VII-VI sec. a.C.)

Periodo Età Classica (V-IV sec. a.C.)

Periodo Età Ellenistica (IV-I sec. a.C.)

CRONOLOGIA SPECIFICA

Motivazione cronologia Bibliografia

FRUIZIONE E VINCOLI

FRUIBILITA'

Tipo di Fruibilità Attrezzato per la fruizione

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00006031

Riferimento bibliografico completo

Triggiani M., Triggiani M. a cura di, Insediamenti rurali nel 
territorio a nord di Bari dalla tarda antichità al medioevo, 
Insediamenti rurali nel territorio a nord di Bari dalla tarda 
antichità al medioevo, , Bari: EDIPUGLIA, 2008

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009504

Riferimento bibliografico completo AA. VV., Ceraudo G. a cura di, Archeologia delle Regioni 
d'Italia. Puglia Bologna: , 2014

Riferimento 151-153

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009624

Riferimento bibliografico completo Roppo V., Memorie storiche di Ceglie del Campo Bari: , 
1919

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00010548



Riferimento bibliografico completo Mangiatordi A., Mangiatordi A. a cura di, Regio II Apulia et 
Calabria. Caelia, Supplementa Italica, 26, Roma: , 2012

Riferimento 27-54

ANNOTAZIONI


